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sullo stretto sparando una
cannonata di destro che si
stampa sulla traversa con
la palla che invece di en-
trare in rete torna in cam-
po. Dopo la beffa il dan-
no: due minuti e la Feral-
pisalò va in vantaggio con
Scarsella che controlla in

area e gira in rete eluden-
do l’intervento di Munoz
che fa la diagonale giusta
ma non chiude e Zama-
rion che impacciato resta
lì a guardare la palla che
rotola in fondo al sacco. Il
Gubbio però c’è e gioca
bene e con un tiro di Feda-

to treminuti più tardi sfio-
ra il sette. E prima del ripo-
so è ancora il Gubbio ad
essere pericoloso. Minuto
42’ Pasquato ci prova su
punizione, la palla cozza
contro la barriera, ripren-
de il trequartista rossoblù
che al volo alza troppo.

Nella ripresa al 28’ Pelle-
grini va via e tira forte e
De Lucia fa un paratone
di piede salvando il risulta-
to. Il Gubbio spinge,ma al
37’ la Feralpisalò ci prova
con Ceccarelli che angola
troppo. Il cronometro cor-
re veloce e al 42’ Gomez si
guadagna il rigore costrin-
gendo Farabegoli al fallo.
L’argentino calcia forte e
angolato ma De Lucia in
volo con la mano sinistra
riesce a deviare. Sempre il
portiere al 46' vola ad alza-
re una sberla di Sainz Ma-
za sotto la traversa. Dal
corner lo spagnolo pesca
Signorini che mira all’an-
golo, ma ancora De Lucia
è ancora una volta mo-
struoso e sulla respinta
Pellegrini da buona spara
alle stelle. Game over.
PERSA UNA BATTAGLIA
Il Gubbio mastica amaro.
La rabbia è tanta ma nel
gruppo c’è anche la consa-
pevolezza di aver domina-
to la partita sul campo di
una delle squadre costrui-
re per puntaremolto in al-
to. Per cui il motto è quel-
lo caro al generale france-
se Charles De Gaulle che
all’alba della Seconda
Guerra Mondiale incitò i
suoi dicendo: “Abbiamo
perso una battaglia, non
la guerra”.

FERALPISALO’  1
GUBBIO  0
FERALPISALÒ (4-3-1-2) De Lucia 8; Bergonzi 6, Legati 6,
Farabegoli 6, Brogni 6 (48’ st Iotti s.v.); Gavioli 6 (18’ st
Hergheligiu 5,5), Carraro 6 (40’ st Pinardi s.v.), Scarsella 6,5;
Tulli 6 (40’ st Bacchetti s.v.); Guerra 6 (18’ st Ceccarelli 6),
Miracoli 6. A disp. (Liverani, Magoni, Giani, Rizzo, Petrucci,
D'Orazio). All. Pavanel 6.

GUBBIO (4-3-1-2): Zamarion 5; Munoz 5,5 (38’ st Oukhadda
6), Uggè 6 (18’ st Ingrosso 6), Signorini 6,5, Ferrini 6; Malaccari
6 (18’ st Sainz Maza 6,5), Megelaitis 6,5, Hamlili 7; Pasquato 6
(38’ st De Silvestro s.v.), Fedato 6,5 (31’ st Gomez 5,5),
Pellegrini 7. (A disp. Savelloni, Formiconi, Cinaglia, Sorbelli,
Sdaigui, Oukhadda, Serena, De Silvestro). All. Torrente 7.
Arbitro: Catanoso di Reggio Calabria 5,5
Reti: 20’ pt Scarsella (F)
Note: partita a porte chiuse. Ammoniti Legati, Ceccarelli,
Ferrini. Angoli: 3-4

TRIESTINA 1
CARPI 0
TRIESTINA (4-3-1-2): Offredi 6; Lepore 6,
Capela 6, Lambrughi 6, Walter Lopez Gasco 6.5;
Calvano 6.5 (34’ st Maracchi 6), Giorico 6, Rizzo
6.5 (24’ st Rapisarda 6); Sarno 5 (1’ st Litteri 6);
Mensah 5.5 (34’ st Tartaglia 6), Guido Gomez 6.
In panchina: Valentini, De Luca, Brivio,
Granoche, Palmucci. Allenatore: Pillon 6.5

CARPI (3-4-1-2): Pozzi 6; Simone Gozzi 6.5
(14’ st Ercolani 6), Venturi 6.5, Sabotic 6;
Eleuteri 6 (41’ st Ferretti sv), Bellini 6.5, Lamine
Fofana 6, Lomolino 5.5 (41’ st Marcellusi sv);
Ghion 6 (20’ st Martorelli 6); De Sena 6,
Giovannini 6.5. In panchina: Matteo Rossi,
Llamas, Varoli, De Cenco, Bayeye, Offidani,
Ceijas, Ridzal. Allenatore: Pochesci 6

ARBITRO: Turrini di Firenze 6

RETI: 25’pt Gomez

NOTE: Ammoniti: Lambrughi, Sabotic. Angoli:
2-3. Recupero: 1’;5’.

Striscia interrotta
Rossoblù ko dopo
tre vittorie di fila
e 15 punti in sette
giornate

ZAMARION 5 Sembra poco sicuro, impacciato sul gol
di Scarsella.
MUNOZ 5,5 Buona partita ma sulla chiusura su Scar-
sella denuncia limiti in fase di marcatura.
DAL 38’ S.T. OUKHADDA 6
UGGÈ 6 Senza errori
DAL 18’ S.T. INGROSSO 6
SIGNORINI 6,5 Bravo in difesa e sempre puntuale in
zona gol, ma sulla sua strada trova il mostro De
Lucia.
FERRINI 6 Partita diligente.
MALACCARI 6 Sta tirando la carretta dall’inizio, strin-
ge i denti
DAL 18’ S.T. SAINZ MAZA 6,5.
MEGELAITIS 6 Meno brillante del solito ma prezioso.
HAMLILI 7 Tanta qualità e quantità.
PASQUATO 6 Sta tornando il signore della Terra di
Mezzo ma ancora è un po’ appannato.
DAL 38’ S.T. DE SILVESTRO S.V.
FEDATO 6,5 Buone giocate e qualche imprecisione.
DAL 31’ S.T. GOMEZ 5,5
PELLEGRINI 7 Gioca, crea spazi, è sempre pericoloso.
In due occasioni fa gridare al gol: nel primo tempo si
libera in area ed esplode un destro che spezza la
traversa, nella ripresa il piedone di De Lucia in ver-
sione Neuer respinge il tiro destinato nell'angolino.

E.G.

Le pagelle

Il baby del Sassuolo va forte
Maza è sfortunato, Hamlili ok
Il portiere insicuro sul gol

Una certezza Il difensore rossoblù Andrea Signorini, mattatore nel
derby con il Perugia, insegue un giocatore della Feralpi

AREZZO 0
IMOLESE 0
AREZZO (4-3-1-2): Sala; Luciani, Sbraga,
Cherubin, Maggioni; Arini, Di Paolantonio,
Benucci (74' Cutolo); Iacoponi; Piu, Perez (85'
Stampete). A disposizione: Melgrati, Carletti, Di
Grazia, Sussi, Ventola, Kodr, Zitelli. Allenatore:
Roberto Stellone.

IMOLESE (4-3-3): Siano; Boccardi, Carini,
Angeli, Rondanini; Lombardi, Torrasi (6'
D'Alena), Provenzano; Bentivegna (82'
Tommasini), Polidori, Piovanello (59' Morachioli).
A disposizione: Rossi, Pilati, Onisa, Sabattini,
Masala, Aurelio, Cerretti, Alboni, Laghi.
Allenatore: Pasquale Catalano.

ARBITRO: Sig. Andrea Colombo di Como.

NOTE - Spettatori: partita a porte chiuse.
Recupero: 2'+3'. Angoli: 5-3. Ammoniti: pt 30'
Rondanini; st 2' Iacoponi, 27' Iacoponi, 46’
Tommasini.

LEGNAGO 1
SAMBENEDETTESE 1
LEGNAGO (4-3-1-2): Pizzignacco 6; Zanoli 6
(30’st Girgi sv), Perna 6.5, Stefanelli 6, Ricciardi
6.5; Antonelli 6, Yabre 6.5, Laurenti 6 (18’st
Giacobbe 6); Lazarevic 6 (22’st Morselli 6); Buric
6.5 (22’st Grandolfo 6), Rolfini 6.5 (22’st Chakir
6). In panchina: Corvi, Pellizzari, Bondioli,
Gasperi, Lovisa, Mazzali. Allenatore: Colella 6.5

SAMBENEDETTESE (4-4-1-1): Nobile 6.5;
Fazzi 6, Biondi 6, D’Ambrosio 6.5, Liporace 6.5
(46’st Chacon sv); Botta 6, Angiulli 6 (15’st
Scrugli 6), Rossi 6, Bacio Terracino 6; D’Angelo
6.5 (15’st De Ciancio 6), Lescano 6.5. In
panchina: Laborda, Fusco, Enrici, Babic,
Mehmtaj. Allenatore: Montero 6.5

ARBITRO: Zamagni di Cesena 6

RETI: 39’pt Botta (rig.), 3’st Rolfini (rig.)

NOTE: pomeriggio fresco, terreno in buone
condizioni. Ammoniti: Angiulli, Yabre. Recuperi:
1’;4’. Angoli: 5-4.

VIS PESARO 0
PADOVA 2
VIS PESARO (3-5-2): Bertinato 5.5; Brignani
6.5, Ferrani 5.5, Stramaccioni 6, Carissoni 6
(29’st De Feo sv); D’Eramo 6, Gelonese 6, Tassi
6 (27’pt Ejjaki 6), Tessiore 6 (29’st Pannitteri sv);
Marchi 6 (21’st Cannavò 5.5), Gucci 6 (29’st
Germinale sv). In panchina: Ndiaye, Bastianello,
Giraudo, Lazzari. Allenatore: Di Donato 5

PADOVA (4-4-2): Dini 6; Germano 6, Pelagatti
6.5 (44’st Handelkovic sv), Rossettini 6.5,
Gasbarro 6; Saber 6.5, Ronaldo 6, Della Latta
6.5 (44’st Hallfredsoon sv) Chiricò 6 (34’st
Jelenic sv); Biasci 5 (1’st Nicastro 7), Santini 5.5
(28’st Kresic 6.5). In panchina: Vannucchi,
Mandorlini, Vasic. Allenatore: Longo 6.5

ARBITRO: Panettella di Gallarate 6

RETI: 14’st Nicastro, 32’st Kresic

NOTE: Pomeriggio sereno, terreno in discrete
condizioni. Angoli: 5-6. Ammoniti: Stramaccioni,
Mandorlini, Rossettini, Longo. Recupero: 2’;5’.

VIRTUS VERONA 3
ALMA FANO 1
VIRTUS VERONA (4-3-3): Giacomel 6; Pinto 6
(22’st Delcarro 6,5), Visentin 6.5, Daffara 6, Arma
5.5 (1’st De Marchi 6); Danti 7 (45’st Carlevaris
sv), Pittarello 6.5, Danieli 6; Cazzol 6.5 Lonardi 6
(42’st De Rigo sv), Pellacani 6.5. In panchina:
Chiesa, Sibi, Mazzolo, Pessot, Bentivoglio, Paloka,
Marcandella. Allenatore: Fresco 6.5

ALMA FANO (4-4-2): Viscovo 5.5; Rodio 5.5,
Cason 6, Amadio 5.5, Carpani 5.5 (29’st Gentile
sv); Barbuti 6 (13’st Montero 6), Marino 5.5 (10’st
Scimia 5,5), Monti 6, Bruno 6; Nepi 6 (13’st
Ferrara 5.5), Brero 5.5 (29’st Paolini sv). In
panchina: Cargnelutti, Sbarzella, Flores, Urso,
Mainardi, Meli, Bernardini. Allenatore: Destro 5.5

ARBITRO: Di Cairano di Ariano Irpino 6

RETI: 21’ Pinto (aut), 7’ e 18’st Danti, 26’st
Visentin

NOTE: pomeriggio di sole, terreno in buone
condizioni. Ammoniti: Brero, Marino, Pittarello.
Angoli: 3-2. Recupero: 1’; 3’.

MATELICA 5
FERMANA 1
MATELICA (4-3-3): Cardinali 6; Tofanari 6.5 (27’ st
Fracassini), De Santis 6, Magri 6.5, Di Renzo 7;
Calcagni 7, Mbaye 6.5, Pizzutelli 6 (20’ st Bordo
6.5); Volpicelli 7.5 (27’ st Peroni 6), Moretti 7 (42’ st
Santamarianova sv), Leonetti 7.5 (27’ st Franchi 6).
In panchina: Martorel, Vitali, Barbarossa, Zigrossi,
Maurizii, Alberti. Allenatore: Colavitto 7.5.

FERMANA (4-4-2): Ginestra 5; Mosti 5, Manetta 5,
Scrosta 5, Bonetto 4.5 (1’ st Rossoni 5.5); Iotti 6 (9’
st Fabris 5.5), Urbinati 5.5, Grbac 5 (9’ st Grossi
5.5), Neglia 5 (27’ st Palmieri 5); D’Anna 5 (27’ st
Cremona 5.5), Cais 6. In panchina: Colombo,
Massolo, Manzi, Kasa, Fabris, Cremona, Grossi,
Rossoni, Palmieri. Allenatore: Cornacchini 5.

ARBITRO: Calzavara di Varese 6.5

RETI: 4’ pt e 46’ pt Leonetti, 8’ pt Cais, 9’ pt
Moretti, 35’ pt (rig.) e 21’ st Volpicelli.

NOTE: pomeriggio sereno, ma freddo, terreno in
discrete condizioni, gara a porte chiuse. Ammoniti:
Tofanari, De Santis, Scrosta. Angoli 2-4.
Recupero:1’;1’
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di Euro Grilli

SALÒ

K Il Gubbio ha perso in
maniera immeritata. Se
fosse finita 3-1 per i “lupi”
saremmo infatti stati qui a
celebrare la quarta vitto-
ria consecutiva dei rosso-
blù di Torrente che anche
al “Lino Turina” hanno
sfoderato una grande par-
tita ricca di nitide occasio-
ni da gol. De Lucia, il por-
tiere dei Leoni del Garda,
ha sfoderato però almeno
quattro paratone, tra cui
quella con la quale ha neu-
tralizzato il rigore su Go-
mez e La Feralpisalò ha
vinto per… grazia ricevu-
ta.
Nel calcio conta solo chi
lamette dentro e i lombar-
di ci sono riusciti con una
ciabattata di Scarsella,
complice una chiusura a
metà di Munoz e l’atteg-
giamento di Zamarion
che non sapendo cosa fa-
re è rimasto a metà nella

terra di nessuno. Non si
cerca un capro espiatorio
ma forse è arrivato il mo-
mento di vedere all’opera
anche Savelloni.
LA TATTICA
Torrente cambia due pez-
zi sulla scacchiera: fuori
Formiconi, dentro Munoz

quarto basso a destra, fi-
ducia piena adHamlili co-
me intermedio al posto di
Sainz Maza. Per il resto il
tecnico di Cetara è fedele
al motto antico, che nel
calcio è quasi una regola
non scritta: squadra che
vince non si cambia. Per

cui via al 4-3-1-2 con Za-
marion tra i pali, linea a
quattro conMunoz, Uggè,
Signorini e Ferrini. A cen-
trocampo Hamlili, Mege-
laitis eMalaccari. Pasqua-
to è Gandalf nella Terra di
Mezzo alle spalle della
coppia Fedato-Pellegrini.

Risponde a specchio Pava-
nel che in avanti dispone
Tulli alle spalle di Guerra
e Miracoli e spedisce in
panchina Morosini, dato
invece per titolare nel ruo-
lo di trequartista.
LA CRONACA
Partono forte i Leoni del

Garda che dopo quattro
minuti si fanno pericolosi
con un colpo di testa di
Scarsella che si inserisce,
ma la palla è alta.
La risposta del Gubbio è
veemente e al 18’ Pellegri-
ni, su assist di Pasquato,
controlla in area, va via

SALÒ

K Torrentemastica amaro. “Il ri-
sultato è bugiardo per quello che
si è visto in campo. Abbiamo avu-
to un’occasione con Pellegrini e
abbiamo preso la traversa e loro
alla prima occasione ci hanno fat-
to gol. Nel secondo tempo c’è sta-
to il rigore sbagliato e non siamo
riusciti a concretizzare altre tre oc-
casioni d’oro. Peccato perchéme-
ritavamo sicuramente un risulta-
to positivo”.
Con la Feralpi tra andata e ritor-
no c’è molto da recriminare.
“Sì, ma oggi ancora di più. Per
quello che si è visto in campo i
nostri avversari hanno fatto
un’azione in cui hanno trovato il
gol e poi quasi niente altro. Se an-
diamo invece a cercare il migliore
giocatore della squadra lombarda
non possiamo che essere tutti
d’accordo nell’individuare nel
portiere De Lucia l’uomo delmat-
ch, colui che con le sue parate a
tenuto a galla la squadra e ha con-
tribuito in maniera determinante
a conquistare la vittoria”.
Che per quello che accaduto, per

come si è sviluppata la partita e
per le occasioni create la Feralpi-
salò assolutamente nonmeritava.
Ma nel calcio conta solo una co-
sa: fare gol. Torrente non si sbi-
lancia oltre e si limita a dire: “I
miei ragazzi hanno fatto una buo-
na gara e meritavano un risultato

positivo, almeno il pareggio”. E
continua: “Il risultato è assoluta-
mente bugiardo. Peccato aver pre-
so gol sull’inserimento di Scarsel-
la, che sapevamo avere questi col-
pi. Peccato”.
Ha provato tutto quello che c’era
da provare. Alla fine ha finito al

partita con il 4-2-4.
“Sì, ho cercato di cambiare tutto
quello che era possibile e la squa-
dra ha risposto bene. Purtroppo
c’è mancato solo il gol grazie alle
parate determinanti del loro por-
tiere”.
Subito dopo il derby vinto con-

tro il Perugia lei ha parlato di
quota 44 come il tetto salvezza.
“Lo confermo: siamo sulla buona
strada ma ci manca ancora una
vittoria”. Sainz Maza,invece,
guarda avanti: “Ripartiamo dalla
prestazione e guardiamo avanti.
Non siamo aritmeticamente salvi
ma è già da qualche partita che
non guardiamo più alla salvezza.
Sabato contro il Matelica abbia-
mo l’occasione di poter accorcia-
re la distanza dalla zona playoff.
Qui in Italia si dà importanza sol-
tanto al risultato e invece anche la
prestazione ha la sua importanza
e il Gubbio ha dimostrato di poter-
sela giocare con tutti e con questo
spirito dovremo affrontare tutte le
partite che ci restano da giocare”.
E infine le condizioni di Munoz.
Il difensore è stato portato in ospe-
dale dopo un brutto colpo al co-
stato e ha manifestato problemi
respiratori a fine gara E’ stato sot-
toposto a controlli ma, poi, tutto
si è risolto al meglio.

E.G.

Spogliatoio Torrente: “Risultato bugiardo, create tante occasioni, il loro portiere è stato il migliore in campo e questo spiega tutto”

Colpo al costato, Munoz
ricoverato in ospedale
Difficoltà respiratorie a fine gara, ma poi tutto si è risolto al meglio

Pasticcio sull’1-0
Tra Zamarion in uscita
e Munoz in area
ne approfitta Scarsella
al 12esimo gol
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Serie C Il portiere gardesiano dice no con i piedi al baby attaccante
e si supera due volte nel recupero su Sainz Maza e Signorini

Gomez sbaglia
Salò ringrazia

Rabbia Gubbio
Rossoblù senza fortuna: traversa di Pellegrini nel primo tempo

Juanito ipnotizzato dal dischetto nel finale, De Lucia insuperabile

Dal Turina A destra il rigore parato
a Gomez, a sinistra Megelaitis
e Ingrosso (foto As Gubbio)

Pensa e ripensa Vincenzo Torrente non è convinto del risultato
che non dà ragione al gioco e alla prestazione dei rossoblù

Miguel Angel: “In Italia si
dà grande importanza
al risultato ma c’è anche
la prestazione”


